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PREMESSA

Signor Presidente,

Signori Consiglieri,

ritengo doveroso, prim a di offrire alcuni fondam entali elementi di 

le ttu ra  della relazione su ll’attività della difesa civica regionale relativa 

all’anno 2012, evidenziare come la cesura biennale del mio impegno 

istituzionale -  im putabile ad u n  noto incidente “burocratico” - h a  senza 

dubbio inciso negativam ente su  u n a  impostazione metodologica 

am piam ente collaudata derivante da anni di esperienze e di studi.

Ritengo altresì, sim m etricam ente, che il rim pianto per u n a  stagione 

istituzionale bruscam ente ed ingiustam ente in terro tta  costituisca u n a  

emozione nostalgica di retroguardia um anam ente comprensibile, m a 

tu tto  sommato inutile, soprattu tto  ove si consideri che l’anno di 

riferimento può essere di certo definito l’anno dei diritti violati, specie in 

u n a  regione il cui capoluogo sten ta  a trovare un  percorso di 

resurrezione dopo il devastante sism a che l’ha  d e s tru ttu ra ta  fisicam ente 

e moralmente.

Ebbene, a fronte dei diritti violati, la difesa civica regionale, la cui 

ragion d ’essere è costituita, appunto, dalla tu tela  non giurisdizionale di 

quei diritti, ha  ten tato  di reagire, a  volte riuscendovi, con iniziative
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puntuali e p ressan ti molto spesso non conosciute ed in alcuni casi 

misconosciute.

Per passare dal generico al concreto va evidenziato che il primo diritto 

violato è stato  quello alla salute, laddove u n a  statuizione di m atrice 

statale ha  fatto sì che il malgoverno delle pubbliche risorse da parte di 

alcune am m inistrazioni regionali, ricadesse sui m alati delle regioni 

medesime, come se questi ultim i fossero responsabili delle incapacità 

gestionali altrui. Un principio di inciviltà giuridica, questo, che h a  visto 

ridurre le provvidenze e i sussidi anche ai m alati oncologici e ai 

dializzati, senza distinzione di gravità delle patologie.

Il Difensore Civico ha  raccolto la disperazione che i m alati e le 

famiglie hanno espresso con le loro missive e le loro telefonate anche 

sollecitando l’emanazione di leggi regionali mirate: e la sua  

sollecitazione è s ta ta  infatti raccolta dall’intero Consiglio Regionale, che 

h a  provveduto a legiferare in m ateria (purtroppo la relativa legge è s ta ta  

osservata dal Governo).

In ogni caso l’intervento s tru ttu ra le  di maggior rilievo introdotto dal 

Difensore Civico Regionale, nel contesto della san ità  pubblica, va 

individuato nella costituzione e nel concreto insediam ento di tu tte  le 

Commissioni Miste Conciliative presso le ASL della Regione, organismi 

preposti alla rilevazione delle disfunzioni della s tru ttu re  sanitarie  e dei 

com portam enti incongrui degli operatori, sia su  denuncia degli u ten ti
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che d ’ufficio. L’attività di tali Commissioni è assolutam ente proficua, 

anche se molto spesso incontra il fastidio e il silenzio ostruzionistico 

degli interlocutori istituzionali.

Altro fondam entale diritto del cittadino abruzzese palesem ente 

violato, è quello alla giustizia. Non è senza ragione che si cita il cittadino 

abruzzese...se è infatti vero che tu tti gli italiani subiscono gli effetti di 

u n a  recente sciagurata normazione, form alm ente finalizzata alla 

deflazione del carico giudiziario, m a sostanzialm ente m irata a  rendere 

inaccessibile agli u ten ti il servizio giustizia attraverso lo sm isurato  

aum ento dei costi e l’introduzione di sezioni-filtro che impediscono il 

riesam e equilibrato delle sentenze, la regione Abruzzo h a  dovuto 

assistere im potente alla decisione della soppressione dei tribunali su b 

provinciali in nome di u n a  fantom atica razionalizzazione organizzativa 

degli uffici giudiziari e di u n a  p retestuosa ed inesistente com pressione 

delle risorse.

La difesa civica abruzzese è in tervenuta pesantem ente nella vicenda 

per sollecitare tu tti gli organism i istituzionali a m ettere in campo le 

opportune iniziative m irate a  tu telare realtà  giudiziarie efficienti e di 

nobili tradizioni, ingiustam ente destinate a  scom parire per la clam orosa 

insipienza di u n  legislatore scriteriato. Con la speranza che l’impegno 

congiunto degli enti, delle com unità e degli am m inistratori
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maggiormente sensibili e responsabili possano rendere reversibile un  

provvedimento che, allo stato, sem brerebbe essere definitivo.

Sotto altro aspetto il difensore civico regionale h a  affrontato con 

successo l’annoso problema relativo alla precarietà e all’insufficienza 

dell’insegnam ento di sostegno laddove, ricollegandosi ad iniziative già 

assun te  nel 2007, ha  ottenuto il riconoscimento, per gli a lunni disabili, 

delle ore si sostegno necessarie a  colmare i deficit connessi 

all’apprendim ento, in ossequio al principio che il diritto del disabile 

all’istruzione h a  rilievo costituzionale ed internazionale, a  nulla valendo 

la ricorrente giustificazione di carenza di risorse finanziarie.

Il 2012 h a  segnato, per la difesa civica regionale, u n  salto di qualità 

sia per l’implementazione delle interlocuzioni, sia per la  varietà dei casi 

tra ttati.

Nella su a  attività di mediazione tra  am m inistrazione e società civile, il 

Difensore Civico, human rìghts defender, h a  visto aum entare in modo 

esponenziale le richieste di tu te la  dei diritti da  parte dei cittadini ed h a  

cercato di fornire puntuali riscontri, attraverso l’esercizio dell’ascolto ed 

il filtro delle pretese meritevoli di essere valutate ed eventualm ente 

accolte.

Q uanto all’atteggiamento delle am m inistrazioni, appare onesto 

rilevare, al netto dei luoghi comuni, che l’opacizzazione della tensione 

morale che dovrebbe informare la  sfera del “pubblico”, h a  molto spesso
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ostacolato u n a  interlocuzione collaborativa, specie nell’am bito del 

p ianeta sanità, che tende sem pre di più ad autoreferenziarsi come zona 

franca.

La specifica com petenza del Difensore Civico, m u tu a ta  da leggi di 

m atrice statale, in tem a di riesam e del diniego di accesso agli atti, si è 

espressa, nel corso dell’anno 2012, attraverso decisioni affatto originali 

e di notevole im patto per il cui contenuto si rinvia alla specifica 

trattazione della presente relazione. Non è senza rilievo che, sulla 

m ateria, il Difensore Civico d ’Abruzzo abbia presieduto u n  im portante 

seminario di studi giuridici, presso la Provincia di Chieti, sul tem a de 

“L'aggiudicazione degli appalti pubblici e le fa s i di ostensione 

documentale

Da ultimo va evidenziato come il potere di controllo sostitutivo 

attribuito  al Difensore Civico Regionale dall’art. 136 del TUEL, per 

omissione o ritardo degli enti locali nel compimento di a tti obbligatori 

per legge, non h a  avuto modo di estrinsecarsi nell’anno di riferimento: 

ed è questa u n a  evenienza estrem am ente positiva ove si consideri che 

l’Ufficio del Difensore è riuscito a sollecitare convenientem ente tu tti gli 

enti locali in teressati alla predisposizione e all’approvazione dei conti 

consuntivi, al punto  di evitare inopportuni e costosi com m issariam enti, 

come è avvenuto nel precedente biennio.
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Il positivo bilancio dell’attività della difesa civica regionale nell’anno 

2012 non rende meno difficoltoso il suo cammino verso un  

posizionamento istituzionale che la collochi definitivamente, nel nostro 

sistem a, come presidio ineludibile di promozione e di tu tela  dei diritti 

fondamentali, a  dispetto di intralci ed insidie ricorrenti.

La presente prefazione non può non concludersi con un  sincero 

ringraziam ento a tu tti i com ponenti dell’ufficio del Difensore Civico, che 

con la loro operosità e la loro professionalità, ai diversi livelli, hanno 

contribuito alla crescita di u n a  istituzione endo-ordinam entale vicina ai 

problemi della gente.

Aw. Nicola Antonio Sisti
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Casi trattati per materia
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1.1 AFFARI FINANZIARI

Nel corso del 2012, il Difensore Civico si è occupato di num erosi 

significativi casi, riguardanti HCI o la nuova IMU, e le difficoltà derivanti 

dalla corretta applicazione delle suddette  imposte.

Si riassum ono alcuni dei risu ltati significativi ottenuti:

• Numerosi residenti di u n  com une abruzzese, che 

pagavano la COSAP per tipologie di passi carrabili per 

i quali la s tessa  non era dovuta, hanno potuto evitare 

ricorsi, in quanto FAmministrazione com unale ha  

regolam entato correttam ente la m ateria;

• In relazione alllCI /IMU, l’ufficio h a  proceduto ad 

annullare num erosi avvisi di accertam ento 

illegittimamente adottati, in quanto  relativi ad 

immobili dichiarati inagibili a  seguito del sism a del 

2009. Anche in questo caso, l’intervento ha  consentito 

u n  notevole risparm io economico per i cittadini del 

cratere.

Di seguito alcuni dei casi tra tta ti in questa  m ateria, esposti nel 

dettaglio.
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1.1.1 Non tu tti i tip i di passi carrabili sono soggetti al 
pagam ento della COSAP

Numerosi cittadini hanno presentato  istanze per richiedere al 

Difensore Civico di intervenire presso u n ’Amministrazione com unale, 

affinché la s tessa  operasse la  regolam entazione dei passi carrabili in
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modo equo, adottando u n a  m odulistica ch iara e con l’individuazione 

delle specifiche tipologie di accesso legittimanti il pagam ento della 

COSAP.

Questo per evitare che i cittadini pagassero indebitam ente maggiori 

importi, o dovessero produrre opposizioni per errati accertam enti.

I cittadini avevano prodotto all’ufficio u n ’articolata istanza corredata 

dall’insieme di norme e di giurisprudenza che definiscono 

appropriatam ente i passi carrabili che sono sottoposti all’applicazione 

della TOSAP, individuando tre tipologie:

• passi carrabili realizzati m ediante “m anufatti costituiti 

generalm ente da listoni di pietra o altro m ateriale o da 

appositi intervalli lasciati nei m arciapiedi o, com unque da 

u n a  modifica del piano stradale in tesa  a facilitare l’accesso 

dei veicoli alla proprietà privata;

• accessi “a raso” (che si aprono direttam ente sulla s trad a  

pubblica), per i quali il proprietario richiede l’apposizione 

del divieto di sosta;

• accessi “a  filo” con il m anto stradale, cosiddetti anche “a 

raso”, com unem ente realizzati con portoni, cancelli, ecc., 

per i quali il proprietario non richiede l’apposizione del 

divieto di sosta. Tali spazi non sono assoggettabili alla




